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Verso il nuovo Pniec, Confindustria presenta studio su impatto Fit for 55 

Il documento, elaborato con Rse, verrà illustrato il 21 marzo a un evento con i ministri Fitto e Urso e la 

viceministra Gava 

 

Entro fine anno l’Italia, come gli altri Paesi Ue, dovrà aggiornare il Pniec-il Piano nazionale energia clima e 

una proposta di documento dovrà essere inviata a Bruxelles già entro giugno. In vista di questa scadenza 

Confindustria, assieme a Rse, ha elaborato uno studio che, spiegano gli industriali, “intende offrire un 

contributo alla costruzione del nuovo scenario energetico che il nostro Paese dovrà adottare per 

raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030”. 

Il report sarà presentato il 21 marzo a Roma, presso la sede di Confindustria, nel corso di un convegno dal 

titolo “Scenari e valutazioni di impatto economico degli obiettivi Fit for 55 per l’Italia”. All’appuntamento, 

che avrà inizio alle ore 11, interverranno i ministri delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, e per gli 

Affari Europei, Raffaele Fitto, e la viceministra Ambiente e sicurezza energetica, Vannia Gava. 

L’obiettivo dello studio, si legge nella presentazione dell’evento, “è quello di valutare l’insieme delle opzioni 

alternative per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione del sistema energetico italiano al 2030, 

attraverso un uso efficiente delle risorse economiche”. Nello scenario che verrà presentato, continua 

Confindustria, “sono stati integrati anche gli impatti del Pnrr, considerando un percorso di 

decarbonizzazione che possa tutelare la capacità produttiva del nostro Paese, la competitività delle imprese 

ed il costo sociale della transizione”. 

I lavori saranno aperti da Aurelio Regina, presidente Gruppo Tecnico Energia di Confindustria. Il rapporto 

sarà presentato dall’ad di Rse, Maurizio Delfanti, mentre le conclusioni dell’evento saranno affidate al 

presidente di Confindustria, Carlo Bonomi. 

In allegato la locandina del convegno. 

 


